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B
anca dati delle sen-
tenze tributarie ac-
cessibile anche per i 
contribuenti.  Si  va  

verso l’attuazione del princi-
pio fissato nell’articolo 19 del-
la  legge  delega  (legge  n.  
111/2023)  che  prevede,  
nell’ottica di ristabilire una 
parità fra le parti in giudizio 
e il diritto alla difesa dei con-
tribuenti, che le sentenze tri-
butarie presenti in forma di-
gitale nelle banche dati della 
giurisprudenza delle corti di 
giustizia  tributaria,  gestite  
dal ministero dell’economia 
e delle finanze, siano rese ac-
cessibili a tutti i cittadini.

In attesa che i decreti at-
tuativi recepiscano il princi-
pio di diritto, sarà lo stesso 
Dipartimento della giustizia 
tributaria a mettere a dispo-
sizione i contenuti della sud-
detta banca dati. Tutto ciò 
sulla base di quanto afferma-
to dal direttore generale del 
dipartimento della giustizia 
tributaria, Fiorenzo Sirian-

ni, nel corso dell’audizione al 
Senato del 20 febbraio scorso 
(si veda ItaliaOggi del 21 feb-
braio). La mancata attuazio-
ne di quanto previsto nel arti-
colo 19 della legge n.111 del 
2023 era stata sottolineata, 
all’indomani della pubblica-
zione  del  de-
creto legislati-
vo di riforma 
del contenzio-
so  tributario  
(Dlgs 
n.220/2023), 
sulle  pagine  
di questo quo-
tidiano (si ve-
da ItaliaOggi 
del 18 genna-
io 2024).

La pubblicazione della ban-
ca dati della giurisprudenza 
tributaria di merito, si legge 
nel testo della suddetta audi-
zione, rappresenta un obietti-
vo fondamentale per il Dipar-
timento poiché garantisce la 
conoscenza delle sentenze tri-
butarie e i relativi orienta-
menti  giurisprudenziali,  a  
tutti gli operatori del proces-

so tributario e a tutti i cittadi-
ni. 

Con la pubblicazione di ta-
le banca dati si otterranno, 
in solo colpo, il rafforzamen-
to del principio della parità 
delle parti nel processo tribu-
tario, il pieno esplicitarsi del 

diritto  alla  
difesa  del  
contribuen-
te e una ri-
duzione del-
le impugna-
zioni  delle  
pronunce di 
merito  per  
effetto della 
conoscenza 
degli orien-
tamenti giu-

risprudenziali in atto.
L’accesso  alla  ponderosa  

banca dati gestita dal Mef sa-
rà gratuito e, attraverso ap-
positi filtri e parole chiave, 
consentirà agli utenti di otte-
nere il testo delle sentenze 
tributarie di merito che, nel 
rispetto  della  riservatezza  
delle parti in causa, saranno 
appositamente pseudo anoni-

mizzate  e  deindicizzate.  
Quanto ai contenuti, la ban-
ca dati della giurisprudenza 
tributaria di merito conterrà 
anche le sentenze native digi-
tali depositate a partire dal 
2022 e le sentenze in chiaro, 
scansionate e depositate fino 
al 2021. 

I processi di anonimizza-
zione delle parti e di inseri-
mento delle  sentenze nella 
banca dati da parte delle se-
greterie delle corti tributarie 
di merito, risulteranno facili-
tate grazie ad una serie di 
strumenti  tecnici  che  sono  
andati ad implementare l’in-
frastruttura digitale con la 
quale l’intera banca dati vie-
ne gestita.

Le nuove implementazioni 
in arrivo consentiranno an-
che di effettuare alcune appli-
cazioni di intelligenza artifi-
ciale attraverso le quali sarà 
possibile ottenere dei “rias-
sunti” automatici delle sen-
tenze di interesse -una sorta 
di massimazione domestica 
– nonché l’utilizzo di criteri 
di ricerca evoluti basati su pa-

role  o  frasi  predefinite  
dall’utente. Tra le future im-
plementazioni  si  prevede  
inoltre il collegamento fra la 
banca dati in commento e le 
massime prodotte dall’Uffi-
cio del massimario del Consi-
glio di presidenza della giu-
stizia tributaria.

Evidenti i riflessi operativi 
per i contribuenti e per i loro 
difensori  riconducibili  alla  
messa  a  disposizione  della  
banca dati delle sentenze tri-
butarie di merito.

Nella predisposizione dei 
ricorsi o delle controdeduzio-
ni o nella fase di esame preli-
minare  della  controversia,  
convenienza  o  meno  della  
stessa compresa, sarà possi-
bile valutare anche l’orienta-
mento  giurisprudenziale  
maggioritario sullo specifica 
tema.
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Tutti i crediti d’imposta R&S sono cer-
tificabili, eccetto quello relativo ai far-
maci e ai vaccini. L’incentivo fiscale ri-
servato al settore farmaceutico è l’uni-
co a non essere coperto dalla procedu-
ra disciplinata dal decreto del Presi-
dente  del  Consiglio  dei  ministri  
(dpcm) del 15 settembre 2023 che det-
ta le regole per ottenere l’attestazio-
ne/certificazione, vincolante per l’Am-
ministrazione Finanziaria, sulla qua-
lificazione degli investimenti agevola-
ti.

La procedura per il “bollino blu” im-
plementata (in parte) con il recente 
Decreto del Ministero delle Imprese e 
del Made in Italy (Mimit) di mercoledì 
21 febbraio non può essere attivato 
per il credito d’imposta riconosciuto, 
fino ad un massimo di 20 milioni l’an-
no, per le attività di R&S relative allo 
sviluppo di farmaci e vaccini e pari al 
20% sulle spese eleggibili  sostenute 
dal 1° giugno 2021 al 31 dicembre 2030 
(art. art. 31, comma 1, del decreto-leg-
ge n. 73/2021). Le imprese farmaceuti-
che che fruiscono di tale incentivo 
non potranno blindarlo con il “bollino 
blu” per mettersi al riparo dagli accer-
tamenti dell’Agenzia delle Entrate. Se 
si tiene conto della cronologia delle 
tante (purtroppo) norme che ruotano 
intorno agli incentivi fiscali, l’esclu-
sione di detto credito tra quelli certifi-
cabili sembra rappresentare una scel-
ta e non una mera dimenticanza o la 
conseguenza di un difetto di coordina-
mento normativo. Ciò risulta incoe-
rente, peraltro, con quanto previsto 
dalla legge delega di riordino del siste-
ma degli incentivi (legge n. 160 del 27 
ottobre 2023) che ha, tra i principali 
obiettivi, quello di garantire uniformi-
tà delle regole, soprattutto laddove 
l’oggetto dell’agevolazione sia lo stes-

so. A prescindere dai motivi che han-
no spinto verso una simile scelta, non 
si può non notare che il sistema degli 
incentivi sembra essere, al momento, 
in balia degli eventi. E ciò porta i con-
tribuenti a dubitare della bontà degli 
stessi dato che, se da un lato, le regole 
del  gioco  possono  sembrare  (abba-
stanza) chiare, dall’altro lato, si perce-
pisce che queste possono cambiare 
(in via interpretativa) da un momento 
all’altro, trasformando ciò che sem-
brava essere una opportunità in un 
potenziale problema, certamente ge-
stibile ma che resta comunque tale.

A conti fatti, quindi, la procedura di 
certificazione (“bollino blu”) che ha 
iniziato a vedere la luce con il recente 
dm del 21/2/20224 e con il go-live della 
piattaforma informatica,  risulta  ad  
oggi fruibile relativamente a:

il credito R&S ordinario introdotto 
dall’articolo 1, commi 200, 201 e 202 
della legge n. 160/2019, tutt’ora in vigo-
re;

il  credito  d’imposta  previsto  
dall’art.  3  del  decreto-legge  n.  
145/2013, in vigore fino al 2019;

il credito R&S introdotto dall’art. 5 
del decreto-legge n. 104/2023, riserva-
to all’industria della microelettroni-
ca e finalizzata a sostenere la produ-
zione dii  semiconduttori  (chip).  La 
possibilità di ottenere il “bollino blu” 
è ammessa direttamente dalla norma 
che istituisce l’incentivo e non dal ci-
tato dpcm del 15/9/2023, che non ne fa 
menzione, probabilmente per un man-
cato coordinamento normativo. Ad og-
gi, tuttavia, l’assenza delle disposizio-
ni attuative da parte del Mimit rende 
impossibile la fruizione dell’incenti-
vo.
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Gli obiettivi: 
rafforzamento del 

principio della 
parità delle parti e 
una riduzione delle 
impugnazioni delle 
pronunce di merito

Sportello fiscale Pmi,
ok dal parlamento Ue

La commissione Commissione per i problemi econo-
mici e monetari del Parlamento europeo (Econ) ha da-
to l’approvazione, con 30 voti a favore, della proposta 
di direttiva relativa allo sportello unico fiscale “Head 
Office Tax System for SMEs” (Hot) che darà alle Pmi 
che operano a livello transfrontaliero, attraverso sta-
bili organizzazioni, la possibilità di interagire con 
una sola amministrazione fiscale invece di dover con-
formarsi a più sistemi fiscali dei paesi Ue. La propo-
sta era stata presentata dalla commissione europea 
lo scorso settembre (si veda ItaliaOggi del 12/09/2023) 
e secondo Bruxelles permetterà di tagliare drastica-
mente i costi di compliance fiscale delle Pmi nell’Ue, 
che ad oggi pesano maggiormente sulle aziende più 
piccole. I costi di conformità legati all'imposta sul red-
dito delle società nell'Ue ammontano a 54 miliardi di 
euro all’anno, ed il 90% di tale importo è sostenuto da 
imprese molto piccole, con meno di 10 dipendenti.

La commissione Econ ha dato anche l’approvazio-
ne con 28 voti a favore della direttiva del transfer pri-
cing unificato nell’Ue. L’obiettivo è, in particolare, 
quello di abbreviare di un anno l’entrata in vigore del-
la direttiva (2025 anziché 2026), ristabilire un forum 
congiunto sul transfer pricing dell’Ue e allinearsi il 
più  fedelmente  possibile  alle  ultime  linee  guida  
dell’Ocse. Infine, i deputati vogliono che sia la Com-
missione europea ad avere il potere di proporre ulte-
riori norme di attuazione in materia, anziché il Consi-
glio. Entrambi le posizioni dovranno ora essere ap-
provate dal Parlamento europeo nella seduta plena-
ria di aprile prima di diventare le posizioni definitive 
con le quali il Parlamento si presenterà all’interno 
del trilogo per la negoziazione dei testi finali.

Oltre alle due direttive, la Commissione europea a 
settembre del 2023 aveva presentato anche una pro-
posta per le multinazionali “Business in Europe: Fra-
mework for Income Taxation' (Befit) - che sostituisce 
la vecchia Cctb/Ccctb - con l'obiettivo di semplificare 
l'adempimento fiscale dei gruppi di multinazionali, 
tuttavia tale proposta è ancora oggetto di negoziazio-
ne da parte della commissione Econ.
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